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Progettazione del Dossier

Collegamento con l’organizzazione

Avvio del sistema informativo del DFG

Risultati

Prospettive di sviluppo 
Valutazione competenze 
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2009-10: Avvio del gruppo di progetto Parma-Imola-Forlì

2011: Validazione del progetto in RER e avvio 
sperimentale
2012: Consolidamento della sperimentazione in alcuni 
ambiti aziendali
2012: Avvio della gestione informatizzata del dossier 

di gruppo (2 Dipartimenti)
2012: Gestione informatizzata dell’offerta formativa e 
prenotazione corsi
2013: Raccordo informatizzato tra Dossier ed eventi
2013: Sperimentazione stampe DFI 
(in raccordo a DFG)
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Riferimento per l’analisi dei fabbisogni
Compatibilità tra analisi dei fabbisogni e sviluppo 
del dossier formativo di gruppo (e individuale)
Costante attenzione 

allo sviluppo del contesto (linee di programmazione) 
e alle competenze dei professioni 

Un’analisi dei fabbisogni formativi costruita in 
modalità bottom-up attraverso la rete dei 
referenti della formazione
Un’analisi dei fabbisogni di integrazione 
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Gruppo di lavoro
Parma. Imola, Forlì

Analisi organizzativa
Qualitativa e quantitativa
Collegamento Dossier a contesti

DFG dipartimentale, trasversale: processi, percorsi

Progettazione del sistema informativo
Punti di forza:

Anagrafica e gestione personale integrata 
Mappatura dei DFG dipartimentali e trasversali

Punto di debolezza
Non presente sistema di gestione e valutazione delle 
competenze
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Il DFG è un documento di programmazione
Due macro tipologie di DFG:

Dipartimentale
Costruito dai Dipartimenti con l’indicazione degli 
obiettivi formativi riferiti all’organizzazione e alle 
persone (competenze)

Trasversale
Identifica i dossier relativi a progetti formativi 
organizzati a livello aziendale (corsi obbligatori, ) che 
hanno una ricaduta sui dipartimenti (es. Case della 
Salute, Formazione Manageriale, Rischio,  Governo 
clinico, Ricerca, ecc.)
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La programmazione dipartimentale si 
traduce nei Dossier formativi di gruppo 
(articolazione)
Programmazione in 2 step:

1. MACROPROGRAMMAZIONE 
Definizione degli obiettivi triennali per UO

• Per ogni area di competenze
• Gli obiettivi sono specifici e rappresentano una 

sorta di classificatori tematici dei corsi che 
verranno sviluppati.  

2. MICROPROGRAMMAZIONE 
Definizione degli eventi

• Devono fare riferimento agli obiettivi

22/01/2014
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Competenze 
 Tecnico‐professionali

Competenze 
 trasversali relazionali

Miglioramento continuo, 

 ricerca innovazione

Competenze 
 organizz.ve management

Attestazione DFG: AziendaAttestazione DFG: AziendaAttestazione DFI: Azienda, Ordini

Banca dati Cogeaps dell’Agenas
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Dossier di gruppoDossier di gruppo
Tipo
dossier

Tipo
dossier

Area 
compet. 

Area 
compet.

Obiettivo 
(Area ) 

Obiettivo 
(Area )

Target 
(figura pr.) 

Target 
(figura pr.)

Anagrafica dipendentiAnagrafica dipendenti
Tipo
dossier

Tipo
dossier

Matricola 
dipend. 

Matricola 
dipend.

Cognome 
Nome 

Cognome 
Nome

Target 
(figura pr.) 

Target 
(figura pr.)

Catalogo eventiCatalogo eventi
Titolo 
evento 

Titolo 
evento

Area 
compet. 

Area 
compet.

Obiettivo 
(Area ) 

Obiettivo 
(Area )

Matricola 
(partecip.) 

Matricola 
(partecip.)

Dossier individualeDossier individuale
Obiettivo 
evento real. 

Obiettivo 
evento real.

Matricola 
dipend. 

Matricola 
dipend.

Obiettivo 
atteso DFG 

Obiettivo 
atteso DFG

Target 
(figura pr.) 

Target 
(figura pr.)
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Il Dossier Formativo di Gruppo informatizzato è
stato avviato nel 2012 nelle seguenti articolazioni:

Dipartimento di Emergenza Urgenza – Ospedale di Fidenza
Dipartimento Cure Primarie – Distretto Sud-Est

La sperimentazione è stata poi diffusa in tutte le 
articolazioni aziendali.

Punto di forza
Logiche di team work tra tutti gli attori della 
formazione (UO Formazione e rete referenti)
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Funzionalità WEB 
per referenti esterni
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Elenco Dossier
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Obiettivi del Dossier
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Competenze
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Destinatari  diretti 
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ANAGRAFICA

PROGRAMMAZIONE

REALIZZAZIONE
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Descrizione Modalità

 

di rilevazione Standard atteso
Programmazione 

 
generale

N. eventi programmati riferiti a Dossier di gruppo / N. eventi 

 
programmati * 100 80%

Programmazione per 

 
Area

N. eventi programmati per Area riferiti a Dossier di gruppo / N.

 
eventi programmati per Area * 100 80%
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Descrizione Modalità

 

di rilevazione Standard 

 
atteso

N. medio crediti per 

 
qualifica

N. crediti ECM relativi a figura professionale / N. eventi 

 
relativi a figura professionale 35

Copertura Obiettivi 

 
del DFG Obiettivi realizzati del DFG / Totale obiettivi DFG * 100 80%

Descrizione Modalità

 

di rilevazione Valore indicatore
Programmazione 

 
generale

N. eventi programmati riferiti a Dossier di gruppo / N. 

 
eventi programmati * 100 100%

Copertura Obiettivi 

 
del DFG Obiettivi realizzati del DFG / Totale obiettivi DFG * 100 88%
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Sviluppo di un sistema di valutazione correlato 
allo sviluppo professionale e
Correlazione tra mappatura e valutazione delle 
competenze e piani di sviluppo per figure 
professionali di particolare rilievo

Operatori professionali delle Case della Salute
Figure infermieristiche

(Casa della Salute, NCP, Care Manager, Case Manager, 
Salute Mentale, funzioni di coordinamento, …)

Valutazione multidimensionale della 
formazione
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Vincent Van Gogh, 
Flower beds in Holland, 

1883 
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